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pabblioo beae, più dalie proprie pai-
aioqi obe'dall'istareeie general»? 

Varo è che la rasponsabllltà dei litù' 
zlonari resa affettiva, e, d'altro lato, il 
diritto Del Goverao di «oiogltore i COD-
BÌgli OotpuDiili, quando ne sia dimo' 
•trata la ncoesiltì, possoso ooititairs 
.«a.'fteno eutSotsate in molti oatl s ma 
ia' (atti, DO, Blsogaa qnladl, aatiobi il-
mìitrai a earar» il male, perei ia con-
dlliiciRe di prevenirlo. Partlginol eoo-
TiDiti di uu logia9 deoantriimeDto, TO-
gliAmjo però obe obi viene iuveatito di 
gliKttt autonomia,'il trovi poatcì io oso-
diigibtre di non poterò» lianre a danno 
di >ò s dallo Stato; epperi, ci sembra 
obe l'eleitlriti del Sindaco, peata come 
BBS dallo baai della vì6i locai», e lo-
troniiizata nei munloipfo italiano, non 
possa' eaaere eales^ a tDtti i Cofi)Uiil, 
aimeiio aino a quando non ne garAono 
miglTorate le oooditioui; il che non 

I potrà otteaeni ani momeoto. 

Di uu alfe) periouio noi ci preoa-
oupiamp, a ooa abbiaiae neaaun ri­
guarda di riohiamire apvr'etìici nuova-
Dienti) l'attenzione di tdtt'i i patrioti. 

Noi vediamo giél ohe ool auffragio 
.FÌ|tretto, i olerioali, per apatia dei li­
berali, hsf^o potuto Inaediars! in troppi 
Comuni, Co avverrà tanto più aoì' a'iif. 

Jrugio allargati'. Ofa, noi non dob. 
b'amo certamente, per timore dei ole-
rlbìtli, negare l'asei'oiaio di un diritto a 
quelli olia non dau riigiooa di easerna 
aoluai, ma- dobbiamo però ancba preoo-

, ouparol che quali'aaBroìzio non ridoudì 
a danno e a scoruo deità vita^ natio-
nalp. 

Ora, par tutti i Comuni che sono in 
oooditione di dar vita a psttiti nazio­
nali, òrgaanizzati, QOQ eottop{>8 .̂-<î  qua 
eaoluaiva, prepotente influenza, costi­
tuiti da on gran nnmero di elettori, 
quel pericolo non eaiate, o' non & tato 
da dover Vlnntioiitre p r̂ esso ull'attua-
cione di'uda rifocQi.a'logiofi e da gran 
tempo iiivooata, e sotto a un certo a-
spetto necessaria. Ma dovei oom» oei 
pìccoli comuni turuli, tutto dipeode dal 
volere.' di uiia persona, ohe può essere 
il parroco, o di una (amiglia che aia la 
materia dì cui il clero sia lo spirito, a 
dove' la maggioranza della popoleelooe 

i.iij ; T'^TT"'^' 

guato, battendo le nocca delie dita ani 
.bottoni della mia giubba, Gigi era of­
feso del mio coutî Koo. 

E obi»,, vi pare? us»i'gli. 1̂ . agarbf-
tezzi di. noti iotenderoo la..eto(uiuda le­
zione di ietieratura? 

Si riscaldò-'il fegato. E poi cba per 
testardaggioe aveva preao l'abbrivio, 
corse la posta denigraodo la. letteratura 
italiana. 

Allora, come adesao, io non ero un 
letterato.e oeppuica. v(u aepirî î te alla 
'noùèii di létteràt'd: gen(a ' iit̂ 'es.ta obe 
nasce oòa^é i ' filfiglil beli bml'dicòià e 
buio corridoio d'un convitto qualunque ; 
però fin d'allora mi divertivo a far lo 
tcAiccfteracarK, e — bisogait dirlo — 
vi mettevo un impegno fenomenale. 

I compassi e le eqtladre, le formole 
algebriche e la trignoòmetrjobe, le figure 
géometcidbb ed arcbitettoòìcb's, illustra­
vano i margini de' libri e de' foglietti 
volanti, su cui, con iina gravità oato-
Diana,-, dét^»»o-, yersi e p^osa ; : poveri 
•vetrai e poVèfisainjB prosa.i-òh' io non mi 
sarei mai aspettata dovessero oggi an­
cona, dopo tanti nank mattarmi di- cat­
tivo nmore quando li guardo I 

Involontariamente, tanto per dire, ri­
vendicai ai rumaiizieri italiani l'inge­
gno fina, il gusto squisita, la moralità 
della scene rOccootate, lo scopo spessa 
patriottico delle opere loro ; insamma 
aveva rabbiosamente tentato di scbiaC-
ciare il mìo povero Qigi ed ì euoì' au­
tori francesi. 

Dentro di me però ripetevo le mille 
volte: (a ci vuol tuuàl 

Non avevo letto ancora un romanzo 
fiVDoese; comà'pbtevò parlare di quel 
geirèk'e -di letteratura obe, a sentire il 
mio Oigi, s'aggirava fra mist«rlt;ti av-

IL SINDACO BlBTTiy() 

iSolto questo titulp, 1* Riforma, orga­
no persooiiln dell' ui', presidente del 
Cunùglio pubblica il seguerita articolo, 
che per la sua importanza riportiamo 
integralmento : 

Se In diecusBione delle riforme se. 
gu rà l'ordine io cui furono preBeiitàti 
\ progetti importanti, non andrà molto 
che s' iDÌ2Ìeià finalmente alla Osmera 
quella sullo amminiatrae'ooi locali. 

Uoo dei prioaiplì che essa tancirà 
praticamente sarà quello deli'autono-
m a icunioipale gai'antita fra l'altro 
snshe da^l'uleltitità del primo magi-
atrato civico. Mi noi ci siamo, di 
fronte a certi fenomeni che sarebbe 
irapTovvido il non avvertire e il aoo 
curare, chiesti se oa tal prinoìplo 
possa ossero attualo io tutti i comuni 
italiaU', ai<) eotto l'aspetto ecoDomioo, 
ohe eotto all'aspetto politico. 

Sotto all'aspetto economico, vi aono 
come abbiamo vijto, m Italia troppi 
Comuni olle non possiedono la eoodi-
zluni materi,!!! di nn'eststania possi-
bilo, eppero, abbiamo invocato pai Oo-
veruo la facvità, non solo d'imporre 
— più che oggi non possa — i con-
Horzì pei pubblici servizi, ma anche 
quella di un-re più Comuni in on aolo, 
riunendo forza che da sole non ba­
stano e ohe iuaieme possono inveci) co-
stituire un enea vitale. 

Ma qui non è tutto. E invero, alle 
ooodiKloni oconomìcbo di certi (|oaiuni 
rispoiidouo le condizioni tuorat', e, 
mentre DOB sarà sempre possibile, 
anche per ragioni topografiche, farà 
un telo di varii Comuni, bisogna, 
tenere anche conto del caso ia cui, 
migliorandosi pure le condizioni eoo-
a>jmi<:b«>, quella morali rimangono tali 
da non offrire garanzie sufficienti pei: 
la costituzione dì ammioistrazloiii one. 
etd e onpaci. 

ìjappiamo tatti quali gara personali 
e famigliari si agitino in molti oomuol, 
Bpeoialmeiite infimi. Ora, 6 prudente la­
sciare complatamE-ote, io questo paso, la 
briglia sui colio ad amminiatratori 
curanti spesso piii dei proprio che del 

AFPSITDIOS 

ROMANZO 
I. 

Si ani in quattro, raggricohiati contro 
una parete dell' sterno corridoio, buio 
e umidiccio ; eterno parelio da pajrocobi 
buoi noi, coilegiali, ne aiiausavomo l'a­
ria mortii, satura di rampogne e più 
(atura delle nostre fole e dei nostri de-
eiderii ioattuabiii. SI discorreva di tutto 
mano ch« di studii odi scienza, facendo 
l'occhio di triglia ad uu istitutore orso 
« terribile, che andava sfarfallando di 
gruppetto in gruppetto, computando e 
peaaoiio le sillabe degli alunni, & aio «he 
il Galaleo di monsignor Della Casa non 
GofifnssQ insulti, 

Gigi, una testa matta, ohe sapeva fin­
gere la serietà d'un corazziere ai se­
guito del Re, eri quelgioruò serio per 
davvero ; e, mentre noi si glravit 'il di­
scorso di palo io frasca per ingannare 
li tempo, cercando attenti II cbiodo cui 
uppicc oare una sonora risata, ci aveva 
diverso volte invitati con insistenza a 
sentire le sue narrazioni romanzesche. 

Aveva — di nascosto, s'ìutende — 
latto il romanzo di Oaborieàu ; La corda 
al collo, 0 gli si era fermata cosi nitida 
ed ammirevole io mente la scenjt che, 
col sbà bbois cuorei 'Volevti- disitibuir-
cela a pezzettini. 

Troppa grazia I Io, mazzo filosofo a 
mezzo matto,' ntlora cooiie adea8u,im9zzo 
terio e mezzo faceto iSampre, rideva di 

aia impedita di «spriiaare e di affer­
mare libaramenta i veri aooi sanai, la-
saisremo noi ohe «leiloDi artìfloiali 
diano un capo dei Oomuoe avvèrso alla 
latitazioDi nazionali, ftisando cosi la 
iotiogtità dello apicito .popolare, a fa­
condo orsdaro diaposialooe generale 
quel cba non aarabN,. taveee ohe va-
iontà di pochi '( •' ' 

Il lasoiara iu questi oasi al Qoveroo 
la nomina del Sindaco, dietro varia lo-
dioazlonì del Consiglio oomunale, mentre 
darà lo debite garadtie, oda sari d'al­
tro lato ohe una limitazione assai più 
apparente che reale dell'atstonomia mu-
tticlpale, poiché il Governo sceglietà 
oosl «empra persona bensvis.i al Consi­
glio, pur serbaDdo«i qtielta libertà che 
gli permetta'di non cadera ad ogni co­
sto la mani a cui non potta tranquilla­
mente af^.^rql l'atianda IdSàle. 

..il|loi di<«idariî aia al̂ a là grava qno-
BtloDo sìa. a)n d'ora aeriatiioote pende-
ràiii dai-'nipprds^otaiitì della Nazione ; 
tapto più' che, tenuta io discussione la 
tlibrma^comuuaie é provìnsiaie, gareb-
ba bene che quMttt <aa parte non desse 
luogo a troppo' t^ngo a appassionato 
d'i^itttito. 

H m?mk DEL SENATO 
al dUcora* dellw Corona 

)l Senato, ha approvato ad unanimità 
l'iódiriztó in rìspajta'al discorso dalla Co­
rona, redatto, per iucarioo avutone, dal-
l'onoravola Tabarrinl. 

La rapprescDtaoii'a del Senato che 
sarà ricevuta dal Re ò composlà dal-
i'Uffioio di presidenza e dagli oooravoli 
Oolapietro, Eloìsaard, Piroli, Miragiia, 
Tamiiili, Alvisi, Serafini, Duchoqnè e 
Finali. 

Ecco il testo dell'indirizzo : 

Sire, 

La Maestà 'Vostra ha inaugurato la 
seconda sessione dell-i XVI Legislatura 
con parola ispirate al p ù alto patriot­
tismo e alla àdocla inconcnssaiu un av­
venire di prosperità e di grandezza per 

i|^ Italia- Dostì̂ B.' 
11 Senato-dll' Kegoo aceolse con de-

?4t;{i riconoscenza' le vostre disbiaratto-

— '. -t-r-' -' • .J^-i-JOSSa 
velenameiiti, frd pugnalate g rapina, 
fra infamie senza nome, compiute nel 
più spèttiicolosii d»' modt, fra il sovran­
naturale «d il mnudano! 

Pare, una volta vosso in lizza, me ne 
stetti fiorii!, CiUto, attento, parando il 
colpo avv^rfiàriu, essondo pfiiparato per 
averne indovinata la mossa. 

Il Mî n̂ n̂i ed il D'Azagji'o^ se m' a-
vassoro^pptuto seiitire, forfè-, mi avreb­
bero mf(i4ata a q^el paase^ pura per 
noi era, gjft nobile,ed 'ilta qiif)Jla disputa, 
ook'i da i-'enderci degni iiie)gari d'uu 
aeggio i^: una ni/i), ultii^ai accademia 
letterarìfi,. 

Si oofijtjbnò ci>»\! Oigi a denigrare, 
iu a difa)idere ; flpihè mi, scî ppò dalle 
labbra ùtMi frase.tem6ra.t.ia,. che oggi 
ancora ripèto con- rimorso.'-

— Upìla C03J — sciamai — un lO-
manzacòjó'francese I Con uu'oncia ap­
pena di fantasia, se ne fabbricano dei 
romanzacci a baso di ititrig-bi a di ve­
leno 1 

E Oigi mi mise alla prova. 

II. 

Pioveva. Era una di quelle pioggia 
fitte fitl^é; insistenti;! un'apqueruggiola 
trasparenti;, ohe non fa rumori sui sel­
ciato delja'-slrado, ma che- penetra tra 
caroo e p l̂la, e vjeoa da no cielo d'un 
tetro pluiUben uniforme. 

La pâ t\«oggiata se n'era andata io 
fumo, ed io ad una finestra dei collegio 
spiugevo l'occhio ai viali secolari del 
castello, ed alla campagna cupamente 
silenziosa a spopolata, per amore di quel 
tempaccio da malinconia. 

Pensavo al romanzo, di Qigi.' 
lutauto, silsuiiosa'i'tjoa'si trista, una 

ni, le quali ebbero un'eoo nel cuore di 
tutta la nazione. 

In mazzo agii istinti materiali ed agli 
scoramenti del secolo, gli animi depreiisi 
sentono il bisogno di una voce autore-
vola che li rialzi o li ftocia aocnrli che 
per lo nazioni coma per gli individui 
c'è qualche oo^a al di sopra degli inte­
ressi e al disopi'a delle lotte storiche 
dai partiti, c'è la patria. 

Il Senolo apprese con compiacenza 
dalla Maestà Vostra che l'Italia eoo-
para colla sua alleanza'al.mantaoimento 
dalla pace citropea, la quale, è condi­
ziono assoozlala al benessore dei popoli, 
e d'ogni progresso civile. 

La guerra è no ilsgeilo quando non 
sia oombattuta a difesa doil'indipenden-
za e a r scatto dell'onora. E! noi l'onore 
delle armi e la tutela dei nostri dritti 
ba condotto sulle coste africane dove il 
ooairo (.'seroiiu si apparecchia a vendi, 
oare t cadati di Dogali, 

Al pari di V. M, noi seguiamo col 
pensiero e coli'affetto, in quelle lontane 
regioni, i soldati a i marinai che aoei 
dognamanterisposero alla oliiomata delia 
patria; io loro sono io nostre speranze 
più care, per loro i nostri voti più ar­
denti di un vittorioso ritorno. 

L i nO'itra vita parlamentare, obe nc-
oompagoò iu tutte le sua f̂ si il ntor-
gimento nazionale, ormai condotta alla 
sedioesimii Legislatura, ha tradiKiooi u-
aorata che il Senato si siudierà di man­
tenere. 

L' ani>à delia ìegiaìtrÀoDo penale ò 
antico voto della Magatrstura a dalla 
Corra e compimento necessario dell' u-
oiià politica e legislativa del regno ; a 
il Sxnato discuterà il nuovo codice dei 
delitti 0 dalla peno con quelle eolleci-
tudioe di cui -l'ode prov.i nel discuterò 
quello che gli fu pieseniaio nella XI 
Legislatura, 

Un riordinamento razionale delia ani-
fflioistra'ziaai centrali è nei voti dlqusoti 
n'inano la giustizia e ia celerità nel di 
sbriga dui pubblici negozi ; e questa ri­
forma sarà tanto meglio apprezzata 
quanto più restrìngerà oei iimiti neces-
tari la funzinus da' Ooreruo, rendendo 
par tal mudo ioutile ogni illegittima in­
tromissione, 

I Attendiamo eoo desiderio i provvedi-
meoti obe il Ooverno di V, M. ci pre­
senterà sulla finanza, sulla opera pub­
bliche e sugli Istituti di emissione, per­
suasi corno siamo che uno Stato non 
può dirsi forta se non ha la finanza e 
il credito solidaineote costituiti, 

Udimmo con soddisfazione la pro­
mossa di ciiiudere l'adito allespesache 
alterano le previtiioni dei bilanci o col-
delie sentinoilo del castello — trasfur-
muto in regio carcere, — sa ne slava 
colla schiena appoggiata ul suo disotto 
ravvolta ne! pesinlo cappotto da scolti, 
etili lo lasciava visibili appena un par 

. di uose iuzas-'horuto su duo enurmi 
! scarponi, ed una p,irte del v.so, essendo 
j l'altra sepolta sotto un lembo dell'e-
I norma cappuccio. 
I La campana di quel tetro asilo fece 
' sinistramente risnunare i'uria dì tre 

tocabi seochi, peuetiautl. Alia porta dei 
caaiello ara' giunta uoa modiista vettura 
da piazza, eotru la qualp, per quanto 

! nascosti d:i!la scocca, d etinguevo l'ooi-
fnrme del carabiniere^ e la vestaglia 
nera d'una donni, obe gmaniuva, por­
tando ripetute volto il fazzoletto bianco 
agii occhi, 

Mi ritrassi a.ìdnlurata, rinchiusi la fi­
nestra e mentrn i miei compagni cor-
revano p3Z'/.amsuio pel corridoio buio 
ed umidìccio, io, seduto al tavolo, com' 
ponevo il romanzo di Gigi, 

In capo alla prima cartoiiiiia avevo 
scritto Clio gravila: lldelitlo del boule­
vard Sdtnt'Óeni;. Ed era una strana 
maniera questa di scrivere a titolo ob­
bligato un romanzo, di cui non avevo 
in 'uientH che I» prima sceo'i e tre pi>r-
Bonaggi ; la scena triste cui avevo as­
sistita dalla finestra, il carabiniere, la 
detenuta ed il povero soldato di senti­
nella, che la mante non sapeva dimeii-
ticnre. Il viaggio nella fantasia costava 
•punto, Tant'è volai a Parigi e regoUi 
ai boulevard S(-Deuis un delitto, ohe 
non si era commesso mai. 

Sotto il tilulo Borissi : — «Pioveva. 
JBra una di quelle pioggie fitto fitte,,..• 
a cba per uso o consumo del mio Oigi 
feci seguirà dall'accurata descrizione 

l'apparenza di futura prosperità prepa­
rano ai coulribuauti dolorose sorprese. 

La correzione uniiuilata della legga 
comunale e provinciale tornerà in bo-
netiO'O del paese, se ad uu ragionevole 
allargumeiitu dai diritto elettor,iie ati-
driiunu congiunte vera garanzia di buo­
na amministrazione; e s^ ai troverà 
modo di rendure effettiv» e non iliu-
suriu la responsabilità degli amministra­
tori del Gi'inuns e delia Provincia, 

Il Senatu applaudo al psnsiaro del 
Governo di V. M. di rendere educativa 
la popolare istiu/. ui.e, pi-rcbè so ni po­
polo redento dall'ignoranza non daremo 
indirizzo morale o sentimento del do­
vere, l'opera dell'iosegnaaieotu sarà per­
duta, e noi non fnfomo altro che sg. 
giungere il turbamento degli spinti ai 
patimàóti dai corpi. 

Sire, l'Italia si ssola ogni giorno più 
personificata iu Voi noi suol santimanti 
^iù nubili, nelle sue (ispirazioni più ge­
nerose, Iu Voi sì sante unita, fiduciosa, 
ooocorde. 

Da Voi, posto al sommo dell'autorità 
e dal potere, le viene l'asempio dell'a­
dempimento di tutti 1 d'.'vorl, dal rispetto 
di tutti i diritti. 

Poss.iuo questi a'ti esempi persua­
dere I» generazione che sorge, alla quale 
noi canuti dovremo pur confidare la 
fuctuiia della patria, cbe l'amore ope­
roso del bene e la spontnoeità del sa­
crificio, ondo furono uminiiatì ì popoli 
ilallaui, nella grande opera dell' ludl-
pendenzj a dell'unità nazona's compiuta 
dai Vostro AUifusio GleaUoi'e, sono virtù 
necessarie anche oggi per maotenc<rl.i 
e difenderla. 

Parlamento Hazlonald 
O A U B B A U B I S S F U T A T I 

Seduta dei 2 4 — vice Pres. VILLA. 
Saracco, ministro dellavori pobblioi, 

risponderà lunedi ali' interrogazione di 
Fnzio Enrico sui disastri e sui ritardi 
ferruvinri. 

Sì seguita la discussione dal pro­
getto per Ih conservazione dei mona» 
menti. 

Approvansi gli art, 6 ncque 10, 
Martini Ferdinando presenta l'indi­

rizzo in risposta al discorso d«ila Co­
rona. 

Magliaiii presenta i progetti pei prov-
velimeuti circa la risooss-ou» dalle 
imposte dirette nella provincia di Mes­
sina, per l'approvaziotto dei contratti 
di vendila o permuta dei beni dema­
ni ili. 

d'una piazza che a Parigi non ò mal 
eiiisiita, d' un castello di cui non vi 
ha lo slampo colaggiù, ma che io avevo 
-ben 9<»i nell.) mente, per averli tolti 
di siiue pi.'inta dal v îio. 

La detenuta era la signora Clara 
Ilouvier, una vedova ricca di quattrini 
e di prole; i quattrini racimolali con 
uu mondo dì mula arti, la prole fatta 
su, COI rondi) a iasioni il mondo ole-
gante di Parigi. La prole, tanto per al­
leggerirò un H'' quelLi pavera miidra, 
l'avevo dispersa qua a là per il mondo. 
A Marsiglia relegai E'isa Moutrain, fi­
glia di Giare, e la feci bionda ed avve­
nente venditrice di oiazHoiiui profumati, 
a Roma relegsi Carli, Munlraio fratello 
di Elisa, a lo destnii nlla direzione di 
lina stabil mrnto foiOKraiico, a Parigi 
colia nSaitima abbanilonài due pnveri 
bimbi, loéoianti ancora delia vita lulella 
loro sveoiura I Emm:! n Ijodovioo Mou­
train, 

D,>scritto rapulamentc il dnloro della 
detenuta pel suo ingresso ai carcere, la 
aondu.isi tosto davanti Saiaegei-, il giu­
dice Istruttore, ohe siimai conveniente 
di-flonvere burti-.TO, rigido, senza CU'TO, 
on vero padie inquisitore, 

— VI dilaniate V 
— Cloni liottvior, vedova Montrain, 
— Eli'? 
— Cìuaniol'aoul. 
— Prnfeaaionó ? 
— Madre di famiglia e nulla più.,,. 
A queatn punto mi parve ecc-diente 

cosa uno svenimento. E Clara svenne. 
Alla dascriaiona dello svenimento-segui 
— logica — la descrizione dei cinismo 
di Silnoger, die non si mosso dallo 
eorittoio, 

fCoritiniKij. 



IL F R I U L I 
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S S I T A T O D S L S B ^ I T O 

Seduta dei U - . Prcs. PARINI 

Prooodeai alla dlsousaiona del progsto 
«ull« espropristlotii, sul oontori') «alla 
politia dei lavori por l'eaercitio delle 
aituiere, oave o torbiere « aopra la ri-
oeroa dalle miDiere. 

Approvausi i pruni SS.articoli teati 
dlnatia3ioD>>. 

Ziuaidelli pte^suta II progetto per 
deferire alla CaaaaitiuDO di Roma tutti 
gli affari p-oali dei regno, Prega de-
tnaudare l'esame del progetta alla stes­
si commissione ohe arerà l'Iocarlco di 
riferire la riforma giudlmria. 

Posta ai voti la pioposta, è appro­
vata. 

Approvane! i^rlmaaentl articoli del 
progetto sulle eipropriaziool. 

Il Seoato ai oouvocberà a dumi-
oilio. 

In It&lià 
Ji mater ia le della ferrovìe-

la seguito a riohieata del R. lupetto-
rbto g e u e r i l e dello a l rade fe r ra te , la 
SooletA delle ftirravie dei Medi te r raaeo 
Ila p r e p a r a t o e sot lopat to alla approva-
cioae gove rna t iva il prevea l ivo del ma­
teriale mobile che aarebba necessario di 
ncqnlalara coi fondi dbllu oarsa per gli 
Bumeoti patr im' inial i Hao al 80 g iagno 
del 1889 . 

S i aumeu le rebbe ro 16 locomi-tivp, 
4 6 0 ca ro ize , 175 carr i a bagaglio e léOÒ 
carri d ivers i , 

La apeaa p reven t iva a tsenderebbe 
Alla cifra upposaimativa di 33 ,315 ,000 
lire. 

U 

lunedi gli s txbil iaieal l di T o r r e ai a-
pr i rauno di nuovo al lavoro. 

C I è poi g ra to di agg iungere ohe il 
componimento amichevole del dissidio 
venne concbi iuo a V e n e t i a , Dello studio 
del caval iere Antonio Baschiera . 

In Città 

All'Estero 
ÌHtiami la Commissione d'inchiesta 

a Parigi. 

L» commiesique A' inchiesta, dopo la 
doposizioiie del Pt-yirai , udì U «ignora 
Boiaoy. IgQoraceiiu hi depos ziouo e la 
Cumniissìaue deliberò di mniìieaiire fa 
esB» li più assoluto secreto. 

Corni tuti i ivia vece ch'pssa abbM de­
posto ave re niadnm» Limouzio comuni­
calo bl i 'umbasciatore tedesco a Pa r ig i 
il piano di mubilitazione dell 'esercito ed 
il modella del nuovo fucile Lebei e delle 
sue mua ' j i oo i . Le armi e le ourluccie 
sarebbero etate «pedate a Biirliiio den t ro 
a pupat tol i i n t e rnamente vuoti. 

il s ignor Bunilloo, sentito eubltu dopo, 
avrebbe confermalo le di>po9iziui;i della 
signora Boiasy, 

In Provincia 
V a r c e n t o 84 tiovtmbn. 

Interrugaiione di cui si attende 
lo svolgimento. 

Dai giorual ì appresi l 'annuoz o del-
l ' in terrogucicne Bonghi al Pa r l ameu to 
nazloualp, tendente a conoscere se il 
guardasigili i creda iocriminiibili le 
petizioni cbe si fanno sottoscrivere dai 
oittadliil presunti cattolici per la resti­
tuzione del potere temporale HI ponte­
fice, e nel caso òSermal i ro se il inmi-
atro intende pvotauovere un'.azioae pe­
nale cont ro i sosQriitnri, 

Ora stiamo attendendo lo svolgimento 
di de t ta inlcrrogtzioDe ohe per se slssaa 
ha una grande importanza. Siamo certi 
che la rispuata sarà tuie, q u i l e la si 
pub a t t ende re ila uo mliiijiro l ibfrale 
quale è l 'on. Zlin-Érdolli. 

Una buona lezione a quei t i l i che 
fanno sottoscrivere le petizioni per la 
res t i tuzione del poter toniporala al P a p i , 
s ta rebbe vframonte beop, e sarebb-! 
ora di freoHr.» le gesta ant ipatr iot t iche 
di questi disturbatori dell 'ordine pub 
blioo. 

Vifgolo. 

BtHrano l a g u n a r e ; 23 ntvem. 

Commissario Regio. 

Gsnendo stato sciolto il austro Cousi-
Ijlio Coniunalt) veuije noiuiuato a R. 
Delegalo straordinario il sig. Pietro Vet­
tori, il qtiale h-i coperto la stessa ca­
rici anoiio nel comune di Grimacco io 
d.stratto di Oiv;daie. 

lì! da augurarsi, che 1' egregio uomo 
possa risolvere la crisi sc-ippiata nel 
nostro Municipio, a luttovautiggio del 
l'atieoda comunale, 

P o r t l c i M i n v , 24 noiictnbre. 

Àìaperlura del coloni/lcio. 

L'intromissione dì benemeriti oìttadl-
ai di Pordenone, — Il contogno digni-
toi<a ma arrendevole dei s'guori Her-
maiio e Borbìei'', i!on''hè i ootsigli di 
altri egregi uumiui, fecero cessate uoa 
copditiuue di cose penosa per tutti e 

I nostr i ouor«v» l l . Il «coindo 
ufBl!l<) d-'l Seo lo, 11» elei lo l'un. Peoile 
a Ocmmissariu del proget to di Legge 
per i giardini d ' In fanz ia , 

P e r g l i s tudent i I lccnl l . li 
minis te ro dell ' is trnzione pubblica h» di­
sposto che gli atudeuti hceati r ip iova t i 
in quaicbii mater ia al l 'esame di licenza 
lioeale, poetano nel l 'anno scolastico li ter-
medio ( requen ta re nel liouo stesao le le­
zioni dalle m a t e r i s nella quali furono 
r ip rova t i . 

Dispone poi che i bocciati possano in­
scriversi alia l e i z t liceale, benché fuor 
di t empo. 

18 divoraelo di RoiulldM 
P a u t a l e o n l . Li-guiamo neli'itolia di 
Milano : 

E! noto ohe l'artista di cinto Romil­
da Pantaleoni era maritata ad un green, 
Giorgio Ooatupulo, 

Il matrimonio non fecel-i fsl'oiiì d'en­
trambi: tanl'à vero che oaai — di co­
mune iiOcordo — inv.'icaroaodalle leggi 
greche il divorzio, 

E l'ottennero. 
Tornata in dalla la l'aolaleooi, ri­

corse alla Cor)» d' Appello di Milano, 
per essere convalidato il diiiito di non 
avere più verun vincolo matrimoniale, 
che il Tnbuuale greco le aveva accor­
dato : affidò, qui di, la sua causa bl-
r avvocato Èrtnzo di Padova ; ma ee-
guirouo molti liovii, per pirecobie ra-
g.uiil, fra coi quella che la Corte ri­
chiese la traduzicie iu itnUnno degli 
articoli del Codioe greco, sui quali ora 
motivata la sentenza. 

Oiorni «ouo, però —appianute tutte 
le difficoltà — la causa venne discussa: 
la Pantaleoni ebbi a difensore I 'avv. 
Pennati, qu.ile procuratore del detto 
avv. Errizzo. 

Il s'guor Giorgio Coatupu'o non com-
pai ve, nò ebbe alcun rappresentante.'si 
dice, anzi, che ogii abbia contratto altro 
matrimonio. 

Nella settimana entrante la Corta di 
Appello emetterà la sentenza su questa 
importitote c&uiia. 

Ver g l i Ri levatori di c a v a l l i . 
1 certificati di nascila dei puledri figli 
degli Stailoiiì erariali per essere rico 
nosciuti validi da! Qoveroo devono es­
aere rilasciati dai dirtsttori del Deposto. 

Per ottenere questo attestato il pro­
prietario del puledro deve consegnare 
ai Guarda-atalloni ia dichiarazione di 
monta e di uaaoitacon bollii di ceni, 60, 

È importante la designazione dei co­
lore del mantella del laltoniialo, perciò 
il RegoUmento dà facoltà di attendere 
alcuni mesi perchè bene ni pronunci, 
ma questo tempo non deve essere mag­
giore di sei mesi dalia nascita. 

E'tseodo il primo auno di questa in­
novazione, con recente diapoaizione il 
Ministero concas.ieiu via eccezionale che 
l suddetti cenificati vengano rilasciati 
anche dopo trascorsi i sei mesi dilla 
nascita del puledro; ne approfittino 
dunque i rilirdalari perchè il certi­
ficato regoi'^e è uu documooto utile 
sii per la vendila di cavalli allo Stato, 
sia per la loro in'Crizìoiie sulla Stud-
Buco, sia per conci>rrere a premi! go­
vernativi, (CI". 

n c t t l i l c a . Kfl numero di ieri, 
sotto la rubric. «In Tribunale» pub-
blioaudo il ;uulo delle cause da trat­
tarsi U)'lln piima asssione del IV tri­
mestre 1887 dail I nostra Oorte d'Assise, 
siamo iricors' lovuloutariameote io u'i 
errore. 

Nei giorno 1 d.cembre p. v. anziché 
contro ilanin Maria, aura tenuto pub­
blico d battimento contro Danio Idaria, 
accusata di falso, dif-ìsa dall' egregio 
avv. Baschiera. 

Ifì stesso avvocato difenderà poi allo 
utaea^ circolo delle Assise il gioruo 10 
dicembre p. v., Alberti Filippi, accusato 
d'luceodio, 

debito con lei. La Chlopri) insittetts i 
ma la cosa fini 11 t r a i duo contendenti, 
e il marito della detta Avali se ne andò i 
per i fatti suoi. | 

Ma poco dopo giuoie iu bottega della 
Chiopris la Martina Àvoli e con modi I 
bruschi, a quanto ci si assicura, sosten- ! 
De no» essere debitrice che di 1, 2 8 
pachi cDotesIm', adducendo aver fatto 
dal lavori alla Chiopris ih occasiooe 
della morte di una bambina di questa, 
lavori che ammontavano a oli'ca I, 6. 

Non volle quindi pagare il conto 
dèlia L. 8 addibitatole, ed esborsò solo 
L, 2 e oenteaimi a saldo di ogni sua 
debito. 

Nacque da ciò contesa fra le due 
donne, e la Chiopris, sempre a quanto 
81 racconta, poste le mani «ddossa tlla 
Avali, la spinse fuori della bottega. 
L'altra pigliò allora la Ohiopria per i 
espelli e glieli strappò violeitemeote. 

Poco dopo avvenuta la scena che ab­
biamo narrata, la Chiopris si recò nella 
camera di casa sua per allattare il 
proprio bambino di sei mesi, e il m'se-
relto, dopQAOAccfaUtQ il latte. In meu 
di dne ir^ periva. 

Iji povera madre trovasi puro soffo-
reuie a latto, e dicasi poi che per aa> 
cenare la causa vera della morte ver­
rà, da parte deli'au.orità giudiziaria, 
procednto all'autopsia cadaverica del 
bambino, 

OsservwiBlonl m e t e n r o l o g l c h e 
Sti.r ione di U d i n a — R , la t i t a to Teoaioo 

T e a t r o M i n e r v a . La Guerra in 
iimpo dì pace, fu j s r l o t i i m a m e u t e ese­
gui ta dal bravi a r t i s t i della Compagnia 
Raspaii t ini , ohe per olò furono spesa» 
volte fatti segno agli applausi del pub­
blico, 

Questa so ia L'Ebreo £rr(>:ile d r a m m a 
lo 6 a t t i , to l ta dal aolcbre romanzo o 
monimo dì E . Sue . 

Att i d e l l a H e p u t a z . P r o » etmonent. 
v i u c l a l e d i V d l n e . Seduta del ,^J^. 
giorno 1<1 novembre 1 8 8 7 . 

L a Deputazione provinciale ne l la se­
duta odierna approvò ì bilanol preven­
tivi 1888 del oomiiini sotto indioati , au­
torizzando i medesimi ad esigere la so-
vraimpost» addizionale sopra ogoì l ira 
del t r ibut i d i re t t i e rar ia l i sui t e r r en i e 
sui fabbricati nella misura ohe aegue, 
cioè : 

P e l Oomune ili 

Vene to — Io causa delle pioggìe i 
lavori oaropeatrl furono in t e r ro t t i . 

Il f rumento germoglia rego la rmente , 

Lombard ia — I lavori agricoli aoiio 
complelaaii.'Ute suspeai. 

I frumenti cominciano a germogl ia re ; 
il trifoglio è p romet ten te , 

P iemonte — l campi acminati a fru­
mento ai mos t rano tut t i verdi^ggiauti, 
La daoade fu umida e piovosa j ti do ­
vet tero perciò sospendere 1 lavori di 

Oastetnuovo 
Avlaao 
Camino 
E r t o e Casso 
Latteo frazione di Avaglio 

Id. » Vina jo 
Sesto al Reghena 
Povole t to frazione omonima 

W, 

21-25 novem- ore 9 a. ore 3 p. or«9p. oro 9 a 

Bar.rid. a 10' 
altom-lId.lO 
liv. del mare •JBOS 748.7 740.4 744 6 
Umid. relat. 90 93 95 90 
Stato d. cielo piovoso coperto piovoso coperto 
Acqua cad. 
1 ( diretione 
f j veLliilom. 

6.6 1.S 1.2 22-6 Acqua cad. 
1 ( diretione 
f j veLliilom. 

NE NE N 
Acqua cad. 
1 ( diretione 
f j veLliilom. S 1 0 i • 6 
Terra, centig. 113 12.4 U.3 10.8 

pessimo 
mercato 

Ita A e r a . Ad cuti dei 
tempo furono introdotti sul 

molti naìmull bovini. 

I l fa t to di Icr l 'a l tro In v ia 
A.nton KiaiEzaro IMoro, A mez­
zodì di ier l'altro, certa Chiopris cbo 
tieoe bottega di legna ed altro in Via 
Anton Lazzaro Moro, mandò uuu sua 
?erva a portare in casa di certa Martina 
Avali abitanto pur» nella stessa via, 
una lettera con la qu-ile chiedavi di es­
sere pagata di uu suo credito di circa 
lini 8. 

Nella bottf-ga della Chiopris, si recò 
poco dopo il marito delia Avali, dicendo 
ohe la propria moglie non teneva alcun 

T e „ p e r a t ™ a ( S r 8 . ' 4 ' ' ' 
Temperatura minima all' aperto —8.2 
Uiima esterna nella notte 24-25 : —8.9. 

Telegrautuna m e t e o r i c o del­
l'Ufficio (santrale di R o m a : 

(Ricevuto alle oro 6 , — p. del 24 no-
vpmbie 1887), 

Io Europa pressione alquiinlo bassa, 
7 7 5 mm. intorno al golfo di Ouaacogoa, 
abbastanza elevata a l t rove , A tene Ìò7, 

la Italia nelle 2 4 ore ba romet ro pres­
soché s tazionar io , pioggie a oo rd , veo t l 
forti sc i rocca l i , io ta lune stazioni dal 
cen t ro , temperàitara e leva ta . 

S t smune cielo piovoso a l l ' es t remo 
nord, uebb'oso nella val le padana, misto 
o e i r Italia inferiore, soiroooo presso al 
centro e al sud, calma a oord. 

B i rome t ro 7 1 6 costa jonioa, 7 6 8 nord, 
Roma e Tunisi , 7 5 9 P o r t o i o r r e s . 

Mure mosso o ag i ta to sulla coata tir­
renica , slcula a j o o i c a . 

P r o b a b i l i t à : 

Vent i nieridlanall gene ra lmen te f re-

so'il, cielo nuvoloso, caliginoso special­

mente a nord. 

(Dall'Osservatorio Meteorico di Udine). 

P r e s t i t o a p r e m i d e l l a c i t tà 
di B a r l e t t a . 

77.a Es t raz ione ~ 2 0 novembre 1887 . 

O b b l i g a z i o n i r i m b o r s a t e 

con L, 1 0 0 : 

Serio 1773 — N. 1 a N . BO. 

O b b l i g a z i o n i p r e m i a t e : 

Ser ie 

B45 
2449 
2271 
4148 
1682 
3 1 7 8 
8023 
4663 
5S6S 

99 
877 

1190 
1260 
1633 
1847 
2068 
21Ò3 
2926 
3026 
3610 
3741 
4428 
4520 
4630 
4961 
6124 
6157 
B626 
6787 
6891 

La altro' 130 obbligazioni estratto 
sono premialo con lire cinquanta cia­
scheduna. 

Li prossima estrazione avrà luogo il 
gicru) 20 febbrajo 1888 col primo pre­
mio di L. 100,000. 

N. Lire 
9 BOOOO 

25 1000 
8 600 

21 600 
10 400 
(i 400 

50 300 
0 300 

39 300 
37 100 
11 100 
30 100 
86 100 
22 100 
50 100 
86 100 

6 100 
43 100 
21 100 
35 100 
10 100 
28 100 
28 ]00 
29 100 
30 100 
46 100 
6 100 

48 100 
48 100 
10 100 

Addlz. Com. 
Lire 

8.74,88 
1 . 6 3 , -
1 .27 , -
1 .79 , -
8.—,— 
2.94,66 
1 .22 , -
0.99,38 

Liguria — I lavori sono sospesi io 
Onusa del cattlTO tempo ; il raccolto del­
l'olivo è scarsissimo. 

di 

di Savorgoan 0.79,-

far luogo ai paga-Sluturizzò 
menti i 

-— Al aig. Carnevali Tito R. oommia-
sarÌQ distrettuale di Pordenone di lire 
&00 per indennità d'alloggio da 1 luglio 
a 31 àioembre 1887. 

— Al aig. Mamucian i Giulio ex-com­
missario d i s t re t tua le di Pordenone di 
L, 6 0 0 pnr indenni tà d ' alloggio da 1 
luglio A 81 d icembie 1 8 8 7 . 

— Al eig. Marau i t in i oav. dot t . Car lo 
di L. 6 0 8 p e r acquisto del pus.vacoino 
ne l l ' anno 1887 , e per compenso della 
conservazione e propagazione del mede­
simo, 

— Al sig. Gobbi Giovanni di L . 2 7 5 
per pigiooe da 1 luglio a 31 d icembre 
1887 della case rma pei r r . oarabluier i 
di Saoile, 

— Al r icevi tore provinciale ed a di­
versi esat tor i comunali di L, 4396 ,62 
per assegni onde laol taro gli s t ipendi 
dovut i ai oaiitonieri provinciali nei mesi 
di novembre e dicembro 1887, 

— All ' impresa Della P i e t r a Gio. Bat t . 
dì L, 5545 ,84 quale r a t a pr ima dei la­
vori e fo ra l tv re esugulie a oianutenzlo-
ne della s t r ada provinciale di Monte-
Croce. 

— All ' Impresa R a b e r (ò^io. Ba t t i s t a di 
L . 4179 ,94 a saldo lavori di r icost i tu­
zione del ponte sul Dogana fra Forn i 
ed A voi t r i . 

— Alla Direzione delia Cassa di Ri­
sparmio di Udine di L . 4 0 4 9 , 3 1 per in-
teresai a tu t to 3 1 ot tobre 1887 sui t r e 
accont i di L . 125 ,000 fatti pr ima della 
s t ipulazione del con t r a t t o di mutuo di 
L , 200 ,000 concessi alla Provinc ia , 

— Alla Pres idenza della acnola d 'ar t i 
e mestier i di Tolmezzo di L , 4 0 0 quale 
acconto a l la spesa di manten imento nel­
l 'anno scolastico 1 8 8 6 8 7 , 

Furono ino l t re t r a t t a t i al tr i 3 4 affa­
r i : dei quali 6 di ordinar ia amminis t ra­
zione della Provinola ; 2 0 di tutela doi 
Comuni ; 6 d ' interesse delle Opere pie ; 
e 2 di contenzioso amminia t ra t ivo — 
io complesso affari deliberati n . 8 0 , 
Il dep. provinciale 11 segretario 

A. Aftianese. Sebenico, 

V i t e l l o a b u o n m e r c a t o . Al­
l' Ospitai vecchio si vende vitello a cen t . 
6 5 al nhl logramma nei quar t i davant i 
e cent , 7 5 uei qua r t i di dietro. 

M. L . 

I l dott . W i l l i a m IV. n o g e r a 
CAtrurgo-Cenlts ta dì t o n d r a , Gasa prin­
cipale a Venezia, Galle Valaressa . 

Special i tà per dent i e dent iere ar t i -
fitsiali ed o t t u r a t n r e di denti ; eseguiace 
ogni suo lavoro ascondo I piìi recènt i 
progressi dL-lla moderna scienza. 

Qgl i ai t r o v e r à in Udine i giorni di 
mercoledì 3 0 co r r . e giovedì 1 dicembre 
al pr imo piano dell'Albergo d'Italia. 

Per gli agricoltori 
Xi« «tato d e l i e c a m p a g n e 

(Pr ima decade di novembre) 

T u t t a la decade fu piovosa, special­
men te nell ' I tal ia superiore; qualche gior­
na ta se rena si ebbe invece al Sud d'I-
ta l ia . 

L a t e m p e r a t u r a media decadica fu 
genera lmente super iore alla normale , ad 
eccezione della Ligur ia ; nel Vene to ec­
cedette di 1 0 2°i nel resto poco meno 
d'un grado . La massima t empera tu ra si 
ebbe a P a l e r m o con 20"? il g ioroo 8 ; 
la minima a Belluno con - - j - 0.8 il 
giorno 1 0 , 

Emil ia — Le cont inue plogglo hanno 
fatto sospendere i lavori agricol!, 

]1 f rumen to germogiia bonissimo. 
Negli ultimi giorni della decade si 

SODO r ipres i 1 lavori , si preparano i le­
tami pe r ia future concimazioni e si 
fanno le po ta tu re ad alcuue specie di 
viti e lo soave delle fosse. 

L e pioggie hanno fatto lagiailiro i 
p iscol i . l 

Marche ed Umbria — La semina dal 
frumenti è quasi t e rmina ta , 

Si è incominciata la piantagione di-Ila 
fave. 

Aocora scarsi stino i foraggi. 
I lavori r ipresi sul finire della decudo 

procedono rego la rmente . 
II raccol to delle cas tagne è medio, 

scorso quello dell 'olio, 

Toscana — La semine, in te r ro t te dal 
tempo cat t ivo, seco presso al loro ter­
mine In ooiiina ed iniziate in p ianura . 

Il raccolto delle cas tagne è io gene-
cale piuttosto Boarso. 

Le ulive sono di ot t ima qual i tà , ma 
si tema uno scardo prodot to . 

Lazio — SI oontinna ìa semina del 
I f rumenlo , ma tale lavoro va a r i lento, 

in causa delle cont inue pioggie, che lo 
anno soapendere. 

.M piano II g r a n o germogl ia . 
SI po tano lo v i t i . 

Regione Meridionale Adria t ica — La 
campagna migliora di giorno in giorno. 

Sì seminano a l ac rameo te e sotto buoni 
auipioli i cereali e i legumi. 

I p ra t i , grazie al le pioggie c a l l a mi te 
t empera tu ra , si sviloppntio o t t imamonle , 
con immenso g iovamento della pasto­
r iz ia . 

Sì raccolgono le ulive, che danno a 
spi ' rare olio di buoua qual i tà . 

Ma tu rano gli a r a n c i . 

Regione Meridionale Medi terraneo. — 
Le frequenti pioggie feosro sospendere 
1 lavori campes t r i . 

Si desidera il bel tempo per da r ter­
mino alia semina dei frumento, del­
l 'orzo, del l 'avena e pe r a t t endere ai la­
vori del maggesi. 

Si raccoglie la ghianda, che è abbao-
dan te . 

Belli gl i ag rumi che incominciano a d 
ingia l l i re . 

II g rano seminato per tempo, ge rmo­
glia bene. 

Sioili» — La pioggia ha giovalo alla 
campagna . 

Proseguono a lacremente i lavori a s m -
pestr l . 

SI raccolgono io olive, i limoni e ia 
nespole invernal i . 

Si t rap ianta il finocchio nelle t e r ra 
nlinvionali e si raccoglie, di ot t ima qua­
lità, in quelle i r r igue . 

Belli gli or taggi . 

Sardegna — Le frequenti pioggie In­
te r ruppero i lovori dei ter reni d.i se­
mina re e in multi luoghi impedirono la 
raccol ta delle pa ta te . 

Si sono raccol to le cas tagne, ohe sono 
abbondant i e di buona qual i tà . 

R I E P I L O G O — Le f requent i piog­
gie hanno fatto sospendere i lavori oam-
pesir i e perciò la semina dei cereali noa 
e aoco ra u l t imata ; pe rò i lavori furono 
ripresi con a lacr i t à e fra breve le se­
minagioni sa ranno compiute, essendo già 
avanzatissime. 

Il f rumento, seminato pe r tempo, ger­
moglia bene. 

Si raccolgono le olive, il cui prodotto, 
se non sarà abbondante, sarà pure di 
o t t ima qual i tà , e cosi p u r e quello della 
cas tagne . 

Belli i p ra t i . 
Ma tu rano gli a r anc i . 
La raccolta delle ghiande ò soddisfa­

cente t i n t o per la quant i tà quanto per 
la quali tà , 

Ciit r imed io coutro l a fllos-
H e r a . Nella Croazia ai sarebbe t ra­
vato uà rimedio sicuro ed eoooomico 
per combat tere la filossera; e sarebbe 
il g rano turco seminato presso alle vi t i 
g ià invase da quell ' inset to cbe ai a t t a c ­
ca di preferenza al granoturco . 

Se il fatto fosse vero, come al affer­
ma già provato in parecchie vigne, il 
r imedio starebbe facile e poco eoetaso, 

i. o «a<>lBi< lìp o 
P e r me ai segue il passegger ohe va . 

Spiegasiona del Logogrifo antecedeat* 
Ramo 
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Varietà 
%i» •iornnlj» del principe 

di Hlamarh . il Birtinir Tagtbloti 
riferisce «bu il priDOipe di Bisinarok, ti 
primo impiegato dell'Impero tedesoo è 
anche ooltti ohe laverà piti di tutti a 
va a dormire piit tardi di tutti, 

A Kitslgun durante ia aura baloear*, 
il Gran UanoelUitre ledeva ai suo eerit-
tutto 6Ìao uil'uua a mezia del mattino 
occupato tiegll affari di stato. Durante 
il lavoro uotturnu, DOU beve vino od 
altra buvanda apiritoaa, ma prende una 
mtiieatra, 

A BnHùo I nuoi impiegati «ubalteroi 
deVL'UO ri'Staii) lu aeiviziu aiuo iilledue 
dopo lueczanutle, etcluse le domeuloha, 
nelle qavli il loro avrviiio dura soltanto 
sino allo 7 di «era, perohà ogiii mo­
mento chiede loto atti e relaiiooi op-
puri) /a decifraru o cifrare dieptooi. 

I l ' l a v e a t « r « d e i f r a n c o » 
i io l l la Si è creduto floora univuraal-
mente che l'inventore dei francobolli 
fusae stato l'iugleae Etowlaud Hill, noto 
pL-r le «uu riforme postali. 

Lu Nazional Zeitung ne rivendica la 
priorità al libraio Jamea Cbalmara, 
morto a Dunder nel 1853, Bgll pra-
aentò un progetto ohe ebbe 1' approva-
r,ioi;e del governo iuglase, ed ì franoo-
bolii furono adottati con d««reta del 36 
dicembre 18d9, 

li 6 muggiu 1840 ne fu fatta la 
prima distributiona par le lettore. Nel 
1847 l frauaoboili furono adottati io 
•Svizsera e negli Stali Uuill di Ame­
ne», nel 1860 lu Pruetia, Auittia e 
Spagna poco dopo negli altri Stati 
d'Europa e nelle altre {artidel Mondo. 

Notiziario 
fi catenaccio. 

Il Governo, 11 quale aveva deoiso di 
presentare il progetto d'aumento di da-

' zio Oligli tuccheri appena alla seconda 
Bi'duta della Camera, volle faie nuovi 
studi per coiivinaerai della sua oppor-
tuoitil e conveuieoza ; ora il progetto 
d'aumento, le nulla gopravvieoe a con-
«igliare altra sospensiva verrà preaen-
tato alla Camera io una delle proseimo 
eedule. 

E se all'ultimo mornsoto non ai eam-
bia, il daiiiu suri coil aumentato ; _ per 
lo zucchero di ìi,a classe {greggio} a 
L. 76 ul quintale; por lo zucchero di 
l.a classe (rufBnato) a L. 80 al quia-
tele. 

Nessun altro articolo van i eoi-
pito. 

Le circoicriiieni «Iilleroli. 

Si dice che al Miî istero dell'Interno, 
ai stia studiando un nuovo progetto di 
legge, aite, 'Q base alla vigente ieggt 
elettorale politica, datermiui una pili 
• azionale distribuilooe delle . oireoaod-
ziooi dei singoli collegi. 

Lo scrutinio di lista sarebbe mante-
nutfl, m» allargato per provincia. 

Le giiinle pirtnanentt. 
Si è costituita oggi la giunta per la 

verifica delle eluìoui. 
Fu nominato presidente l'onor. Berti 

Demonico, vice-presidente l'onor. Tondi, 
aegrî tari gli oiiorevoli Finoochiaro e 

JVHOt)« ÌM'Africa. 

Uaimvta 88. Il plrosoafu Citld di di' 
nova è giunto da Suez eoa S85 aa' 
valli, 

Jlsâ raHa 84. Qll ammollati agli ospe­
dali ailitari tono S ufficiali e 198 aol-
dati, 

& giunto il piroscafo SigfHA, 

Ma$taua 84. S giunto il seooodo pi­
roscafo distillatara noleggislu prea«o la 
Compagnia Internalionnl inglese. 

Il Trattalo di Commercio 
cm l'Austria'Vnpkeria. 

1 àoliijtati au»i,r...Ci (er ,1 ti<ttt.tiidi 
commercio fra 1' llalirt e l'Austria-Uu-
(ihî rla, i.elle ultime si dute, conoeasero 
l'eaeueioria del dtzio sugli agrumi ita­
liani io Austri», in compenso dell'easn-
tione dei dazio sui legnami austriaci in 
Italia. 

Verranno fissati dati più favorevoli 
all'Italia, fui filati di lino e di aanape. 

Comizi chi si stanno pripiirando 
in Cadore. 

Le popolazioni del Oariore sono co. 
sternale ed agitate all' annunzio ohe il 
trattuto di commercio tra l'Italia e 
l'Austria stabilisce una diminuzione di 
dazio sui legnami provenienti dall'Au­
stria. 

Si preparano dovunque dei cornisi ohe 
premettono riuscire uoleuni. 

Per il rtsorgimsnfo 
deli\Arie Drammatica. 

L'ou, Oriepi intendo d'istituire il mi­
nistero delle belle arti od almeno di 
ampliare e dar maggiore importauta 
alla direzione generale di esse la quale 
dovrà occuparsi del risorgimento del­
l'arte drammatica. 

A questo risorgimento lavorerà 
una relativa commissione composta di 
Paolo Ferrari, di Felice Cavallotti e di 
Yoriok. 

Il ministero a proposito dell'aria 
drammatica ha ohiosto ai governi este­
ri gli statuti 0 le leggi regolanti il coo-
Gotuo dello Stato. 

in t ima Posta 
/ giiornali raiftcafi 

• Ceteiibne del nuovo prtiidml». 

Parigi 24. I giornali radicali respin. 
gono vivamente l'Idea di eleggere Saus-
sier a presidente delia U>-pubbllca. 

Maret dice nel liadicat che il Con-
gi;essa avrà le mani libere giacohò la 
crisi attU'ile costituisce lin d' ora la viO' 
ìuzionu della morale «della costituzioni', 
D'ora in poi il potere presidenziale sarà 
iu questione. 

La nuova teniont del Rtiehìtoff. 

Berlino 24, Fu inaugurata la nuora 
sessione del Reichstag. 

11 discorso delia Corona accenna alla 
grave malattia dol principe imperiale. 
Oioe flhe la finanze sono migliorate. 

Annunzia l'aumeoto della tassa sul 
cereali a dei progetti: I.sulla landwer 
landtiurm per acorescero le forze del-
l'eaeroito; II. Bull'assicurazioue degli o-
perai ohe per età o invai.dita sono ina­
bili al lavoro; III. per la ptoroga prov-
.ritoria dei trattato di irommeroio ool-
l'Àuttrie, 

Quanto alla politica estera dichiara 
che il governo ti eoa suoeesao il possi­
bile per assicurare lu pace maiiteDeodo 
le ralazlonì amlobevoli oon tutte le po­
tenze. 

Oli alleati che tend'oao a prevenire 
I perisoli di guerra si opporrebbero in­
sieme ad attacchi ingiusti. La Oerma-
nia non ha tendeose aggressive, la ten-
deuEa poco degna d'un cristiano d'assa­
lire le nazlouì vicine è contraria al ca­
rattere tedesco. 

Le costituzioni dell'impi>ro e dell'eser­
cito tedesco non sono tali da turbare 
la pace del vielni, ma noi siamo forti 
per prevenire qualsiasi Invasione e per 
difendere la nostra indipendenza e, di­
verremo eoli forti da poter guarda'ra 
con calma in faccia « qualsiasi peri­
colo. 

Il presidente aprendo la seduta parla 
con dolore della gravo malattia del 
principe imperiale, soggiunge ch'essa 
provoca la più vive aimpttleper l'impe­
ratore e pel principe, 

Domanda l'autorizzationa di esprimere 
i sentimenti del Roichitig all'impera­
tore e d'inviare al principe ereditario il 
seguente' dispaccio: 

* Il Reichslag ai ricorda col più pro­
fondo rispetto e il più cordiale affetto 
di V, A, I. Dio conservi la Vostra vita 
cosi cara par la salute della patria , . 

ì membri del Reiobatag, ohe restaro­
no in piedi durante il discorso del pre­
sidente, approvarono all'unanimiià il dij 
(paccio. 

LI dimiasioni di Grivy 
e il prosìimo congresso. 

Parigi 24, Qrevy ha risoluto di dare 
domani le dimissioni da presidente della 
Repubblica. 

Il Congresso por la nomina del nuovo 
presidente ei aduaeti probabiloieote lu 
,nedì a Versailles. 

Orevy ai recherebbe al Congresso 
martedì per appoggiare la candidatura 
di Fre^cinet, ohe ha molta probabilità 
di riuscire. 

Anche Fioquat ha molte simpatie, mt 
lo si esoluderà per «oo urtare i senti­
menti delia Russia, 

6 probabile ohe durante la crisi pre­
sidenziale si formi nu gabiaelto Ribot-
Ooblet. 

L'intervista fra Grtey « Rihai, 

Parigi 24. Qrevy pregò Ribot di for­
mare ii gabioetto e io ha incaricato di 
portare alia Camera il messaggio della 
sua dimissione, 

Ribot' accettò condizionatamente. 
Il colloquio ai aggirò allora sulla na­

tura del messaggio. Ribot fece osser­
vare che il mesingg o era un atto po­
litico e il nuovo gabinetto avrebbe do­
vuto approvarne il tenore, 

Ribot fini per consigliare Orevy a 
sonferire nuovamente col gabinetto di­
missionario. 

La conferenza si terrà alle ore 6 
pomeridiane. 

Ribot tornerà staiera all' Eliseo, 

La commissioni del 4 ij3. 

Parigi 24. 11 termina prefisso par la 
converzìone del 4 1|2 io 3 0|0 spirò 
ieri. Le domande di rimborso non su­
perano In totale da tOai 70 milioni. 

Invasione dilla folla 
net caffi dilla Limmiin. 

Parigi 84. La L'mont a ha aperto, 
eome a' età aonam'mtn, uà o-̂ ffò oon 
una grande insegna : all'onore f —Oggi 
la popolazione indigoati Invas- i negozi 
della Limouzio, ffiloaflaisado di mettere 
a soqquadro tutto. La forza pgbbloa 
riuscì a stento « salvare la Limousn. 

Il caffé venne chiuso per ordine del 
prefetto di pojlsia, 

Caie d'Irlanda, 

Londra 24. Dicesi elle Aahujead Bart-
leti si nominerà sefir.stario in Irlanda In 
eostituiioue di Balfuur che diventert-bbe 
Leader ai comuni. 

Assicurati ohe fu spiccalo mandato di 
arresto contro il deputato Irlandese 
Dillon. 

Concenlramenli di (ruppe rune. 

Londra 24 Un dispaccio del Times 
da Vienna segnala il brindisi del g''oe-
rale Oourko, governitqre delta P</loni«, 
esprimento ia speranza di poter con­
durre nuovamente le truppe ruise con­
tro il nemico. 

Lo itsìsii dispaccio assicura che si 
ooiitinu» cunceotriire forze russe oimsi-
derevoli alle frontiere d'Austria e di 
Qermiinia. 

/ / principe Napoleone Porlolis 
I Roehtfort vanno d'accordo. 

Si nota ohe il principe Napoleone, 
Portolis e K'ichefort sono i soli che 
consigliano di passar oltre sulla Costi-
(usinue e chiederne la revisione, 

itene tnon>ircAtcAe per un colpo di Sialo, 

Sui bouvelards a Parigi si common-
lana le mene dei monarchici ; molti 
avventori del CAal fVoir vi notarono 
ieri sera la Limouzio e Loreuiz con 
rappresentatiti di giornali devoti al 
conte di Parigi. 

Corro vooe che banchieri orleanisti 
avrebbero ricevuto fondi dall' lughil-
teira; prob bilmente destinati a cor­
rompere impiegati e giornalisti o per 
ricercare elementi per un colpo di sta­
to raililire, mi il giivernatcro di Pa­
rigi ed il prefetto di po'izia biuno 
pri'so le Icio prosuz coi. 

Una grave rivelaiionc 
ODiiennula mi eotloquia fra lo Csar 

e fiìrmarcfc. 

La Koolnischi Zìitung ha ui<a noti­
zia di una gravità straordinaria. Se ve 
rt, cambiertibbu totalm'>ule le Cfiuse 
determinanti il raffredamento delle re-
laz-ioiii fra la Russia e la dermauiu. 
Impossibile lo ogni modo dira flu d'ora 
quali saranno le couseguuoze dei nuovi 
fatti riIsvAti. Secondo questo giornale 
adunque, dal colloquio seguito testò a 
Berlino fra Bismarck e lo taar sarebbe 
risultato ohe una cumbrlccoli orleaui-
sta aveva ingaonato lo tsar circa le in­
tenzioni della Germania, sottopoutindo-
gli alcuni falsi dispacci del gran can­
celliere. 

Una oamarilla, costituitasi alla Corte 
beriinoae per fivoriie gl'iutertssi degli 
Orleans, aveva insinuato allo tzur 
che fra Bismarek i> l'imperatore Gu­
glielmo vi fii.ise disaL'cordo. Importanti 
documenti sirebbiro nelle mani dilla 
Cancelleria. 

fi probub le ohe su no ticcia un pre­
celso clamoroso. 

Telegrammi 
P k r l s l 24. ( C imera ) Approvasi 

senza discussione con 532 voti contro 
uno, dopo che se ne è dichiarato l'ur­
genza, il progetto del governo di pro­
rogare di un trimestro li sovratassa 
sugli iilcools. 

B e r l i n o 23. La JVorddeulscAe pub­
blica una lettera di Radolin<ki datata 
da San Remo del 21 rorr. nsprimente 
a nome del principe imperiale, i rin­
graziamenti calorosi per le numerose 
prova di simpatia pervenutegli dalla 
Germania e dall'esteri), 

J S n u r e i u o 24. il Krop.-iu2 è uscito 
noi pomeriggio a passeggio a piedi con 
la famiglia. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiai ae 
(Siiaiara della su* It. 97,'W 
Uateki US.— l l'oao. 

MILAifO ÌI5 
BendiU ital. 93.80 ser. 98,35 
NapoleeBl d'ore 30.10 

VIF.MNA 3S 
BandiM anstriaoa (carta) 81.30 

Id. anitr. (arg. 83.B0 
Id. anstr. (un) II1.B0 

Loadt* 30,40 ~ Nap. 11.93 | -

DI8PAOOI DI BORSA 

V£NF,ZIA U 
BaudiU Ital. 1 (eanalo da 9d,i38 a 98,4B 

1 lunlio 98.4S a 93.S0 Alleni BaaM Naalo-
naie 36», a S70 , Baoca Voseta da ,941 —-. 
a —.- Banca di Oedlta Veneta dii 378, 
160- SaelotàcostotulonlVenata .310 a , 
OolasUdo Veaaslase —.— a —,-- Obblig, 
Prestito Veneti» a prenl 33 . - a 33.(10 

ra(«<«. 
Fani da SO fnaoU da — a —— Boa-

eanote auttriaolie da SUB, 8|10 a 'iOB.76j 
CamH. 

Olanda sa, 3 liS da (}emanta 81— da 134 
a 124,20 e da 134 50 a 134.50 Fnneta « da 
10O.7O1 a 100.901— Belgio S1— da -- a —.— 
Lenilra 4 da 'U.h' t 16M Sriascra i 100,60 
a ItlO.lO a da ia0.|90 a 10a.7K Vlaaaa-Triaate 
i 1)3 da 203. SS) - 3a9.76[ a da s-,~~ 

Sconto. 
Banca Hiéoìalt S ifl Bajaco di Napoli S liS 

Banca Veneta Itmca di Cred. Veu. 
UILANO, 34 

Rendita ttal. 08,36 80 . Morti] 
—. a Orni) Londra 3IS,4S 1,2 —.— 
Francia da 101,30 i— lo Berline da 134,05—.liC 
~|— — Paul da 30 froncW. 

b'miTJfZK, 34 
Renil. 98.73 —i — Londra 35.38 |— Kvanola 

Wl.lO -i MorM. 7ea«a t— MO1>. 1011.86 

OGNOVA, 34 
Itasdlta Italiana 98.87 — Banca 

Naaionale 3190..— Credito aoblUaro lOOi.— 
Wttid. 7S7. ìIoiiltorranM eslO.— 

ROMA, 34 
Bendila ItalUna 98 73 — Banca Oeu, 691, 

BERLINO, 33 
Hobiliart 458,00 A.aUilBche 359.— Lombarda 

188.-- Italiane 98,3? 

PAKiai, 34 
Smalta BOÌQ 84.40— BeailJui 4113 10G.90-

Rendita italiana 97.67 Loaiira 36.83 —i — 
iDgteaa 103 5it6 Italia 7(8 R«nd. Turca 1»,87 

VIENNA 34 
Meiiiliara 377,60 Leaiharda 3475 Ferrovie 

ilnstr. 319,60 Banca Naiionalo 888 Napo­
leoni d'oro 9,94 i Cambio Pubi. 4987Cam­
bio liOndra 135.73 Aiutriaca 63.S0 Zecchini 
iaparlall 6 93 

Stagione iuvornale 

NEGOZIO" MANIFATOHE 
DI 

Valentino Brisìghelli 
•Tallsio — vln Cavoiar * - - Vdltie 

Proprietà della tipogr,.fln M,BÀBDDacO 
I3UJATTI ALBSSAKDRO, gerente respnns. 

Malioi a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
(i(;pósito presso Ci. M uzzat i 
i l a g i s t r f s e €1. Udine, su­
burbio Aquileja, 

vxftozio jt'ovvia k 

GIACOMO D£ LORENZI 
V U MlUOATOTSOOlUO 

UOINK, 

Completo assortioiento di occhiali, 
slrlDginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri reùliciui e ad uso medico delle 
più recenti costruiiioni ; macchine e!et-
tirche, pile di più BÌaiemi; campaunlli 
ek'ttrioi, lasti, flirt « tutto l'ocoorronte 
per soueriii «letricho, assumendo auiilie 
la collocazione in oporn. 

FBEzzi "umoimm 
Noi meil'OHÌmi articoli si assuine qua-

luiiiiua ripiiraturs. 

Yerza Augusto 
ha l'onoro d'anfiui'cinro «ll.'i sua oliou-
tela che coi giorno 16 oorr, ha aperto 
in via Meriuiovecclilo n. 6 il nuovo 

Magazzino alle quattro stagioni 
coti uu ricctiiasiino e scelto .-itiijctrtlmeuto 
d'ojzgetti ili OliiiiD'iglierie — Profumerie 
— Bjanterio — tjiuooatoli — Articoli 
da viaggio — Mi'rcorie — tdode — 
Miiglierie — L'Dfieri)i OKnfejionitn — 
Ci'aviitte — Busti — Fazzoletti — Seialii 
— Coflln — Ombrelli — Bastoni l'CC. ecc. 

Grande assortimento pelliccerie 

HAIHTBIilil rotondi confeiionati, por 
nomo a per ragnzii di panno tutta lana da 
lire », tO, l a , I» , SO, 30 n SO. 

•Ml.EtO'roHOPn.Ii l l lTI pure con-
resioiinti da lire ( a , tS, SS, 3 0 a fO. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezzi iinche sopra misura, come pura in 
vcaititl; assicurando precisione e spedi­
tezza nel lavoro, 

i TAGLI VESTITI 
StoRn 4nttn Insin |icwMn(l«almEt 

(la liri! T,so, I», «a, ir>, »o , SA, a o , 
«O a 9!i, 

(SCIALI,! flanella p e r »l|t>>o<r» 
da lire 8.80, il .fa, *..tiO, % t», I » , » 0 
a 40 l'uno. 

NoochS trovaci i-l.-ciiiionto assortito in abiti 
por signora in Tiiiot, Beigea, Sfussolo neri 
collorati e scozzesi — SlolTo broccato finiasime 
per Ulster — Oiaiichiiriu d' oj?nì sorta — 
Cretona per mobili — Tappezzeria in peiiii 
e tappeti fatti — Tendo ghipnr e mussola 
— Copertori — Coperte bianche, rigate, 
tanto in lana che in catone — Imbottite di 
ogni dimensione •— Coperte da vinggio e 

! tantissimi oitri articoli-
! Il tutto a preaial Inatto l l m U a l U -
[ « imi dns ion tensore «u»oni:*rflnsiH, 

A, V, H A D D T 
fasri porta VilUlU - Oaat UangiUi 

Vendita Esisenza d'aceto ei 
aceto rli puro Vino. 

Vitti assortiti d'ogni provenienza 
RAPl'UESGNTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
i l i JflntaiSA 

primaria Gasa d'esportazione 
eli garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ìMialwiEa — intndsra —i^erea 

Poeto — jLllcttute ecc. 

Specialità articoli p. regali 

Assortimento istrumenti muaicali — 
Aristuns — M.'rofhons — M-iypIiuus — 
Olarii-fliilea — Claricph. ns ~ Aristous 
Orchestra ecc. eco, 

llSWfilcn r e l u t l v i a . 
Armauicho — Violini — Archi — 

Chitarre — Corde araionicho, oggetti 
inerenti Jipl'is'rumonti ad arco. 

La beunvol(<n2a tloora dìmostrutagli 
e la somme couvenionza dei prezzi, gli 
sono garaoiiia die il pubblico vorrà eoo-
cadérgli ijuella fiducia di <:ui lo firmi 
sino ad oggi, 

OEOLOGEEIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

» 

Vi 

Hemontoir marca Sielln in oro, ar­
gento 8 nihpi. 

Oreflceriii i/c^rii genere. 
D^nora-jioui —Ord ni eqnistri. 
Nuovo Carillon Symphonio con Cam-

biamonto di pe2Zi mumcali i^ volontà; 
Organi Avinton per Cliicu e altri si­
mili istruineiitl. 

D'affittare 
vario slauz') a piano tfn'a per uso 
(li •'Cittoriti ed anch'I ili roag^iziiìno, 
situate in via della Pref.ttura, piaz-
z-itta V.le.linie. 

Pelili t/'att.ilivo rivolyonii uH'uftlcio 
dei fViu(i, 

D'afiiiiiiro in Caai Oiaeomnlli piazza 
Mercato Nuovo e Dorta p.uzza Vittorio 
Einanusle 2 appartamenti. 

Per iuformaziuni rivolgnrsi da Cor-
rudioi e Dorta piazza S. Giacomo, 

«ALLEIAi^'I 
(Vedi Avir.sa in quarta pagina). 



I t P E I t H 

Le jbséri?ion| daÙ'Bsfiro per M :^UU à ricevono epelufìvfinieniènte presso |'4geM!lf Principale di Pubblicità 
- "C'M»% ObÈI^"PMÌgi" e ' l ^ à , , & per l'̂ ÌKteiaio ppsao l 'Amip|ii | |ya^ne :4el ̂ m^o giornale: ŷ ;:'; 

O&UMÌRCÓ BARDI! 
PREMIATO 

SfABlMMIN 
per la fabbrieàziione di LISrCE uso OfiO é fìnto LE0Nps i- «DOKNICI ed OBNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

'['•-'.: \.%/l&^ ibpaso snodati ed ili asta 
Piazza Giardino, N. 17, 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale aHoti-
diano IL FRIULI ..pubblica il Periodico L'APE GIUBlDltìO-AMMINISTEATprÀ 
-- e si >S3ume ogni gènere di lavorìi 

^ Via Pfefettura, N. 6. 

OiRTOL I M alservizào delle Scuole Comunali ^i Udine.-.Depo8Ìto <JaT|p> stampe, registri, oggetti 
,-,/.l di dileguo e canéèlleria. - Speèem, ^[uadii ed oleografìe. - Deposito sta«jpati per le 
j^T'^Amniinistr. ComunaH, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mefcatoveccliio, sotto il Monte di Pietà,. 

ypiR 
•6 per sempre e' radicarmeiile ia 

^•non aiiparenfemente dovrabbe essere lo scopo di ogiu 
| j | iDalatoj ma inveoo moltissimi sono coloro oho.af-

struggere per sèmpre 
aalu'e nroprJa ed a quella della proli 
del Prof. LUIGI POHTA dell' Uuiver4ilS''dl*'Wvl8. 
^ Queste pillole, otìe tiotìtano ormai ìtreiitRiJtiB. anni di Bucoeasoiùóouteatalo, per lo oontinue e perfette gaarigìonl dogli «còli 

si recenti'6Ué»'iiro'ui<Jii'sBnò; «ome' lo atjesta.ìl: vSlentjS D(itt,;BM?Hiiidj,gl8B, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmanla diilln'piedèito malattìe (B|eunofrà|i:à,"óatarri uretrali e restringimenti d'orina). « S p c o l f i » 
Q j l | r e ^ e U ^ | , » l l l | r i ^ t | | f » . ogni giorno visite raedidò-èyirtìrg'iofe felle 10 atit. allo 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

kiiMsEgi!5L 

Glie la sola Farmacia" Ottavio Galleani di Mijauo con Labuiatorio Piazza ^ S . j 
Pietro e Lino, 3, possiede la fedele e manislfalé l'ioetla delle vere pillole del 
Prof, lam PORTA dell'Università di Pavia. 

luvjaMo vaglJtt^loSKle df^tr 4.— alla Farnàeia'géi'OWaWfi Balleani, Milano, Via Moràvlgiì, si ricevono franchi nel Regno 
ll*8#eì ' |r-4'Wjl 'a '9sWa;piU' ' l8 ^el prof. Luigi Porla. ~ Un flaoona di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul ed.aUlssterS, 

modo di usarne, 14É 
Hivenditórf ? ln*t ldlne, Fabria A,, Comelli F.,-f;ilippuMÌ-GÌrolami,el. Biasioli farmacia alla Sirena j « o r l z l a , C. Zanetti e Pontoni farmaoistì ; 
Tr ienne , Farmacia C. Zapotli, G. Sorràvalioi 'ahro; Farinicia N. Andróyic; iP ren io , Giup poni Carlo, Frizzi C., Santoni;., i^palatiro, 
Aljinovie; 'VoweKl», Bòtnor ; »liiine,,-G.' Prè'dàìii, Jaòkiil F.; Mi la i ia i Stabilimonto C. Erba, via Marcala n. 3, e sua suoottrsale 
Galloria vittotìor, Emanuela n. 72, Gsisa'^. Manzoni o Gonjp. via Sala ' 16 ; Boiini», via Pietra, 9Q, e in tutte lo principali Farmacie del 
R e g n o . " - ' •• ; •.' • • ' ' > • • • • " • 

Àanunzì a modici prezzi 
tj'̂  ili 

^sf-^i 

AFI 
UDINE 

oHiii i l i i Fiaw 
, fartenz» Arrivi Faitenze ArrW 
D i ODINK A VBHK2IÀ BXVÌsilltiìi A O D Ì K E 

ice 1.43 ant. misto ore 7.16 ànt. ofè 4;SS ant. ilirotto ore 7.86 «nt. 
, B.lOant. omnibus • i, 9.87 ani. „ 6.85 ant. omnibus „ 9.64 ant. 
, 10.39 «ut. diretto , 1.40 p. . 11.06 ant omnibus n 8.30) p. 
ó 12.60 pom ounibna » 6.16,P. » 8.1Bp. 

,f • 8,46 j 
dirotto , e . iBp, 

. 8 . " * '̂.oniaibqs ,„ .9.66 p,i 
» 8.1Bp. 

,f • 8,46 j owiiitius . B.q6 p. t 
. 8.eo ; dlioitii , 11.88 p. B 9 . — « aiisto » 2,8,0 Bs 

' KA ODINK A POHTJEBBA DA PDPIT5B8A ' • A DDJMS 
oce 6.60 ant. onnib, om 8.4S ani. ore è'.BÙ ant. onsnib. ore 9.10 aìst. 

. 7,41 ant, (Uretto , 9.44 ant. . 3.34 p. omsib. , 4.68 p: 
, 10.80 ant. óiasnìb. « 1.84 p. • ,' 6 . - ' p. omnib. „ 7.8B p. 
i 4.» J. eniUb. , 7,26 p. a 6,86 p. diretto : 8.30 p. 

DA UEINK A TRIK8TB ,ni. m i ^ T S i . . „ ' , AinDIMB 
oro 3.6Q Bnt. • a i « t o ore 7.87 ant. Ulta 7.20 ant. ooMiib. ore 10.— ant. 

„ 7.64 ani. a'iiuiib. „ 11.31 airt. , 9.10 ant. (tàtiib. ' , 12.80 p. 
» 1 1 . - , misto , S.lOip.. . . . — . • misto " 4.37 p f 
, • 8 . 6 0 » . onmib. . 7 80 p. , mt- omnibus . . 8.08 p. 
. 6,8B p. » : • . 9.6^ p. » à — Pj ni/lto , l - l l < f̂ 
OA DD1>)« AOIVIDALB DA CIVIDALK A U D J N B . 

oro 7.47 ant. misto ore 8.19 ant. oro 7.— ant. misto ore 7.33 Kit, 
, 30.30, „ ' , 1 0 . 6 3 . » W S » ^ II 9-47 . 
„ 1.80 p, n » 2.03p. , 13.06 p. : 12.87 p". 
" ^-w:»- . 4.82 p. „ B.-~ p. „ 8.33 p. 
, 8.80 p. » ., » 9.03 p. » 7,45 iif. 

(• » • • „ 8.17 p. 

AIXEVATOyBH |»1 BftWJ^I. ! 

*i 
1^4 aiTit 

ili ̂ illi tu 

Deposita stapapiati per le .A.'̂ ^WWStra-
ziopi Gpmùìaali, Opere Pie, ecc. 

Poitniture complete dì earte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per ̂ ipìcipi, Scuole, 
Ammimstrazioni pijjblblioiie e private. 

Gsecuxione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

DI GflÀGpMO. GOMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Maz îiìî  in Udine 

VENDESI" UiSA 

Fawai- 4w#tare,razMiiale per i BOVINI 
Numerose osperienze praticate con Bovini d'ogni etii, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosaroente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro, ritenero il migliore a più eco­
nomico di tutti gli,alimenti iitti alla nntrizioneod ingrasso, ooneffet-
ti pronti e sorprcndaiiti. Ha poi una speciale importanza par la nntri 
j zinne del vitèlli. E n,ot9rìoohe un vitello. neU'fbbandonaré il latte 
della madre-''epi9riaoe non poco; ooli'u§p,diiiljeÀ^ Fa^ÀS'npn.soio 
« impedito il depérfineato, ma è miglioràft.lii niitmione, alòavi-
lupipo'dBirauimttle progredisce rapVdàlnonté; 

La grande ricorca che''si fa dei nostri vitèlli sui nostri 
mercati ed-il caro'prezzo che si pagano, apecialmente'quelli bene 
allevati, devono determinare'tutti gli allavatoriad-approffittarne; 
Una delle prove del reale merito di questa Parino, è il. subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore donaità, 

NB. Reconti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
cop grande vantaggio ancbé alla nqtfizione dei, spini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una, alintentaziopocon nsultiiti 
insuperabili. ' 

li pranzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni UecosadMe per l'usò. 

f 

i t L I .KVikTOISI » l ,vBfl>.Winil;}• 

Vdine, 1887 — 'Fip. Marco Batdnsoo 


